
M a g g i o r i  in vece  di Perangere poterono dire P era n g a 't, e finalmente 
Brancare , come dii Peramare poco fa dicemmo nato Pramare , e B ra ­
mare . FormofTì poi Abbrancare, e Branca pel piede delle F i e r e .  Così da 
Aitando  di fopra dicemmo nato Artiglio  . Ne venne anche Brancata per 
un Pugno  di qualche c o fa .  C o n  tal cometrura fi accorda la v o c e  Spran­
ga,, in Latino Subfcus, Subfcudis, lignificante un ferro o l e g n o ,  con cui 
le t a v o le ,  ed altre parti fi unifeono mfieme.  D a Perangere venne Pran- 
g a , a cui fu unito l’ S. fecondo l’ ufo di molte vo ci  Ital iane.  Perchè 
poi iì dicea un Branco di pecore , di Storni, &c. e fe perchè la Mano per 
metafora fi appelli Branca : farà meglio il lafciarne la decifione ad altri .

Brando. bnfìs  . O  da B rano , o dall’ antico Franzefe Brand il Mena- 
g io  derivò quefta v o c e .  Il Ferrari da Vibrans . L ’ Hichefio da B randr , 
Scaldrica o Cimbrica parola,  fignifìcante Titionem ,Torrem  , quafichè b n ­

f ìs  flammeam fpeciem , & igneum Jplendorem referat. Non è inverifimile , 
che per metafora fi fia trasferito quello nome alla S p a d a .  Secondo il V o ­
cabolario Fiorentino Imbrandire nuli’ altro fignifica che Vibrare, p e r  e- 
fempio la Spada o la Lancia . Perch è  gli altri Popoli  dicano Imbrandire, 
cioè dar di mano alt’ AJìa , alia Spada ,. ado Stocco &c. non ne faprei ren­
dere ragione .

Brano. F  ruflulum rei aLicujus , e particolarmente di carne, e di panno.  
Sbranare , D ilaniare , in frufla difeerpere . Udiam o il M e n a g io  : Viene fo r­
fè  dal verbo Laiino Laniare &c. Chi lo potrà credere ? O  più lofio da Mem- 
brum , Membrana. Ma che ha che  far Membrana con Brano ? V o ’ s c r e ­
dendo , che dall’ antichilìxma v o c e  Brandeum , di cui fa menzione anche 
San G rego r io  Magno , e che figmficava una Fafcia o Velo fonile  , fia 
nato Sbranare', quafichè Exbrandtare , mutato pofeia in Sb/anare, figni- 
iìcaffe Brandeum dfeerpere, e tagliarlo in più parti . Imperciocché s’ ha 
d a  offervare , che (imili Fafcie o Veli appellati Brandea , furono ( come 
ha Giovanni Ferrando D tfq u if ReHqu. il D u  C a n g e  nel Gloffario , e d  
altri ) particelle lunghe di tela . Q u e l le  fi sa che dopo aver to ccato  i 
Sepolcri  d e ’ Santi , e tanto pm fe le loro Reliquie,  erano tenute pet  
R e l i q u i e ,  e poi per foddisfare alla divozion de’ Parenti ed A m i c i ,  divile 
in pezzi  nel ritorno alla pa tr ia .  Però Exbrandeare. fi mutò in Exbran- 
nare fecondo il coftume de’ Napoletani , e finalmente in Sbranare, cioè 
tagliar in pe\Z} • D i  là poi venne Brano ; cioè pezzo di carne , panno , 
e  limili cofe . E perciocché le Fiere fanno in pezzi i corpi de gli ani­
m a l i ,  fi trafportò ad effe la medefima parola .  Offervifi ancora , avere
i  T o fca n i  il diminutivo Brandello , che fignifica un picciolo pezzo;  e Bran- 
done f ignii ìcante un p e zzo  grande : di maniera che fufficientemente fon­
data fi fcuopre la coniettura fuddetta,  cioè che Sbranare e Brano ve n ­
g o n o  da Brandeum . D el la  ilefia origine è Sbrandellare , che nel Dialetto 
Modenefe  fignifica mandare in p e z z i ,  e fi dice delle v e i l i .

1 5 8 D i s s e r t a z i o n e


